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I dati prelevati dal fisco 
dall’Anagrafe dei rapporti 
fi nanziari dovranno essere 
utilizzati al solo scopo di 

individuare i contribuenti da 
tenere d’occhio. Il nuovo stru-
mento previsto dalla manovra 
Monti è molto potente, ma pro-
prio per questo deve essere ge-
stito con estrema delicatezza. 
Anche per non compromettere 
valori di interesse generale, a 
cominciare dalla tutela della 
privacy. Per fare ciò, sarà fon-
damentale che in fase di at-
tuazione della norma prevista 
dall’articolo 11, comma 2 sarà 
dato ampio spazio al dialogo 
con le parti chiamate in causa. 
Sono questi i primi commenti 
dei professionisti a pochi gior-
ni dall’entrata in vigore del 
dl n. 201/2011, che prevede 
il monitoraggio «in chiaro» di 
tutte le operazioni fi nanziarie 
a partire dal 1° gennaio 2012. 
«In linea generale condividia-
mo tutto ciò che viene fatto 
per la lotta all’evasione, ma 
questo provvedimento susci-
ta alcune perplessità», spiega 
Paolo Moretti, componente 
del Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti e de-
gli esperti contabili delegato 
alla fi scalità, «in primis per 
la mole di informazioni che 
dovrebbero essere periodica-
mente trasmesse dagli opera-
tori fi nanziari. E poi perché 
la norma pecca di mancato 
coordinamento con la 
disposizioni contenu-
te nell’articolo 32 del 
dpr n. 600/1973, lad-
dove per la richiesta 
dei dati è prevista 
l ’ a u t o r i z z a z i o -
ne del direttore 
centrale dell’ac-
c e r t a m e n t o 
d e l l ’ A g e n z i a 
delle entrate 
o del direttore 
regionale, o, 
per le Fiam-
me gialle, del 
comandante 
regionale». 
I dati fi nan-

ziari dell’Archivio rapporti, 
quindi, non dovrebbero essere 
utilizzati direttamente quale 
base probatoria di un accerta-
mento con il valore della pre-
sunzione legale. «È di tutta evi-
denza che simili elaborazioni, 
nonostante contribuiranno a 
demolire il residuo margine di 
riservatezza bancaria, non po-
tranno però costituire l’ogget-
to della rettifi ca a carico di un 
contribuente segnalato quale 
potenziale evasore da sottopor-
re a verifi ca», osserva Stefano 
Loconte, managing partner di 
Loconte&partner, 
«né tanto meno 
potrà essere 
consentito di 
utilizzare i 
dati ottenuti 
per costruire 
presunzio-
n i  l ega l i 
qualificate 
di maggior 
ricavo o im-
ponibile». È 
i n t e r e s -

sante osservare, però, il con-
nubio tra tale metodologia 
d’indagine con altri strumenti 
di accertamento quali gli stu-
di di settore e l’accertamento 
sintetico. Nelle intenzioni del 
Fisco, infatti, l’Anagrafe tri-
butaria potrebbe andare a ri-
empire gli «interstizi» dei vari 
metodi presuntivi di accerta-
mento previsti dal sistema: le 
risultanze dell’uno potrebbero 
consolidare la forza probatoria 
presuntiva dell’altro. Dal pun-
to di vista operativo, però, non 
mancano le criticità. «Il nuovo 
strumento è sicuramente 

invasivo, ma già con 
la manovra-bis era 
stata impressa 
una notevole 
accelerata in 
questo senso. 
Quindi direi 
che dal pun-
to di vista del 

c o n t r i b u e n t e 
non cambia più 

di tanto», commen-
ta Roberto Lenzi, 

avvocato esperto in 
diritto fi nan-

ziario e gestioni patrimoniali, 
«tuttavia, ciò che è importan-
te garantire è la tutela della 
privacy delle persone. Moni-
torando in chiaro i movimenti 
bancari di un soggetto, posso-
no emergere le sue preferenze 
in materia politica, religiosa 
o sessuale. Questo impone 
un’estrema attenzione in fase 
di attuazione». Un altro pro-
blema riguarda i conti co-in-
testati oppure promiscui tra 
lavoro e vita privata. «Pensia-
mo al caso di un professionista 
il quale, non avendo l’obbligo 

della tenuta di un con-
to corrente dedi-

cato, fa transi-
tare sull’unico 
conto di cui è 
in possesso 
non solo le 
movimenta-
zioni banca-
rie legate allo 
svolgimento 
del l ’at t iv i tà 

professionale, 
ma anche quel-

le relative alla 
sfera per-

sonale», spiega Moretti. «In 
tale ultima ipotesi, risulterà 
ben più diffi cile effettuare la 
dovuta cernita tra le operazio-
ni rilevanti ai fi ni dell’even-
tuale accertamento e quelle 
irrilevanti. Tutti aspetti che 
rendono fondamentale la con-
certazione, che non dovrebbe 

limitarsi alle associazioni de-
gli operatori finanziari, ma 
dovrebbe coinvolgere anche 
gli ordini professionali». O an-
cora: «L’estratto conto si basa 
sul principio di cassa», affer-
ma Loconte, «quindi pensare 
che lo stesso possa sostituire 
in futuro le risultanze delle 
scritture contabili sarebbe 
illegittimo, dal momento che, 
in linea generale, il principio 
di rilevanza contabile è quello 
delle competenza economica». 
Senza dimenticare il fatto che 
il nuovo onere di comunicazio-
ne andrà a gravare in maniera 
molto rilevante, visti i numeri 
in gioco (decine di milioni di 
rapporti), sugli intermediari. 
«Il tutto ovviamente senza la 
previsione di alcun compen-
so», conclude Lenzi, «a con-
ferma del fatto che professio-
nisti e intermediari fi nanziari 
stanno sempre più diventando 
uffi ci secondari della pubblica 
amministrazione. Gratis». 
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